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Gresce in Italia la lettura 
del quotidiano. 

Lo ha rilevato l'ultima In
dagine ISEG1, condotta nel 
novembre-dicembre '82 per 
conto degli editori di 40 
giornali, che rappresentano 
il 75% della diffusione. 

I lettori di almeno un quo

tidiano nell'arco della set
timana sono passaticela 
22.701.000 a 26.912.000 e 
quelli di un giorno medio da 
13.661.000 a 16.508.000. 
con incrementi rispettivi del 
18.5% e del 20.8%. netta
mente superiori a quello 
della popolazione (+7.2%). 

Inoltre I lettori sono: don
ne (37%). istruiti (Il 33% ha 
frequentato la scuola media 
superiore o ha raggiunto la 
laurea), qualificati (appar
tengono per il 71% ai ceti 
medio e superiore) assidui 
nella lettura (leggono il gior
nale 4-5 giorni la settimana). 
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